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Nolu provinocia ‘del Prineipalo'ulteﬁore,vframmem-tgﬁ Apenning,
sorge 1a cifld di Taevico, detta anche: Trivico e. Vivo Wella Buronia. B
antichissime;, n& v’ ha mentoris della sua fondasione (l) Omlo ne pnfla
ne’ suoi sermoni quasi di vmile villaggio.

Pare, che la sua elimologia debbasi derivare da fre: m&: uni#l losiewe,
che la formano. E cinla di murs, con ‘tre .porte, & ntunite di’ forte ed
elegante torre,-nen che- di un caslello erelto:dagli antichi re di Nepoli:;
ma i frequesti- terremoti e la Iongtmt& henno danneggia(o di molo
questi éd altri suot edifisii.

- La sede vescovile di questa citla, se vogliasi preslar fede a&ll’ Ugbelll
dovreblbesi reputsre piantata. mel: secolo XIF; tuttavolta  neglt atti del
concilio romano del papa’ Giovanui XII, dell’ anno 984, ci si presenta
intervenuto 'un ‘Benedictus Trevicensis, H quale percid attesterebbe I' esi-
stenza di-questo vestovato anche nel de¢imo secolo (2). Tuttavia netefd,
che nella ‘bolla di eresione della metropolitana di Benevento, non lo si
trova nominato tra le sue suffraganee, benche lo si trovi assoggéltato
pit tardi, ed abbia continuato esserlo sino al fempo délla suva soppres-
sione, avveauta pel 1818. ‘

‘La‘ ‘cattedrale; ofgidi ‘collegieta, @ di decenle strutwra,'dedicata alia
Vergine Assunta, ed & I' unica parrocchia della cittd. Sotto I' altare mag-
giore riposs it corpo &i sant’ Ruplio levita e marlire, principale patrono
della -citta e della diocesi: vi possede anche #l corpo di un san Felick
marlire, ed insigoe reliquia di santa Rosalia vergine di Palerino, prote(-
trice ancl’ essa di Trevico. Ne componevano il capitolo otto 'canotici
preceduti dalle quattro dignitd di areidiacono, srciprete con cura d'ani-
me, primicerio ¢ lesorwre, ed inoltre vi ulﬁziavano alcuni prell cap-
pellam tltolatl e ! S

) Vedn il Sarnelli, Memorie degh (2) Concil. tom. XI, ediz, ven., pag. 885.
Arcivescovi di Benennlo, pog. 354. . = Vedi il Coletti mas. ined. della Matcuna,
C - Lo E s " Cod! CXLllldelhelu IX.
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---Per -non ;allwngarmi di troppo ricorderd qu, che -ad .esso capilolo
furono concesse dal papa Giulie I, pell’ anno 1350; con :bolis: Cam -4
nobis, onorificenze e privilegii circa gli abiti corali e I’ elezione de’ suoi
capitolari (1). Tutta la- diocesi comsisteva in -einque lerre, ciescuna con
la rispeltiva parrocchia, e nulla piti; cosicche, compresane la caltedrale,
ossia la parrocchia di Trivico, la si riduceva a sei sole parrocchie, e
queste assai vicine, da potere il vescovo in un solo giorno percerrere
tutla quanta la diocesi. La serie dei vescovi & questa: =

-1 Benche, come ho-nolato di sopra, non si abbia- traccia della pri-
mitiva fondazione della sede vescovile, non percid puossi negar fede alla
solloscrizione del vescovo Beneperro, di cui ho fatto menzione di sopra,
g e che sarebbe pereid vissuto circa I’ anno 964.

II..Asaro, che dall’ Ughelli o’ & reputato s¢.primo ; — io per alh'o
soggiungerd : des conoscsuti. Questo vescovo solloscriveva nel 1136 ad J
una donazione, fatta da Ricardo Toparca Visano al monaetero di Monte
Vergine, della chiesa di san Giovanni, con un casale. L’ Ughelli ne portd
il documento, cbe ha la data 4Anno.ab Incarnalione Domins nostrs Jesu
Christi 1436. Indiclione decima teriia, mense Madio. -

III. Roaesao, che nel 4779 intervenne al concilio lateranese,

IV. Amaro I, commemorato nell’ istromento d'investitura-da lui cen-
ferila al rettore della chiesa di sant’ Enplo, I’ anno 44883. Ivi ¢gli & sotto-
scrilto Des grafia Vicanus episcopus. Ne portd I' intiero documento
I’ Ughelli. :

V. Raxornno de’ Zoltom, cittadino e canonico di Benevento. fu eletlo
vescovo nel 4253 dol papa Innocenzo IV. L’ Ugheli ne porld la bolla
dell’ elezione.

VI. Fr. Pierso, domenicano, ignoto all’ Ughelli, 8 commemorato sotlo
I’ aono 4320 da tutti gli annalisti e storici dell’ ordine dei Predicatori, e
lo dicono Portello di cognome, catalano di nazione (2).

-VIL Grovann,.ci si presenta nel 4840 vescovd di Trevico, ed era
presente in Napoli alla consecrazione della chiesa di santa Chiara.

(1) Di ¢io e di varie conlroversie insorte,  peg. 347 ; il quale anche ‘portd la relativa
pochi anni dopo, tra il vescovo ed il capitolo  sentenza emanata dal vescovo di Ariano, per
sulla nomina dei canonici ¢ delle prebende,  delegszione del papa san Pio V.
parlo distesamente il Coletti correttore e con- (3) Vedi il Rapoll, Bullar. Ord.
tinuatore dell'Ughelli, tom. X dell’Izal sacr., Praed., tor. 11, pag. 209.
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.- VIil. Fa. Gaaanso, demenicano, fu successore-di lwi, eletto o’ 47 aprile
43“, consesrato, in Roma dal cardingle Giovanui: vesevvo di Porto.
L’ anno seguente fu trasferilo alla sede di Rapolla. :

IX. Percid dal vescovalo di ‘Monte Marano venne alla sede di Tre-
vico il domenicano Fs. Ponzio. Excondeyills il di 43 maggio 484%.

- X Gnovunu 11 & commemorato di poi nel libro della Obbhgazmc dei
prelok.

XL Mncuccxo lo sunogul .

XIl. Fz. Lo»ovico, francescano, sconosemto all’ Ughelli ci & fatto
eonoseera vescovo- di Trevieo, il quale nel 4371 addi 4 agosto trovavasi
a Lamburgo presso i feati dell’ ordise suo. Ce ne da notizia ana perga-
mena dell’ archivio valicano, fatta pubblica. dal celebre Gaetano Marini,
gid preside di quell’ archivio. - Anche il Marini e lo: Zaccaria; dissero,
questo fr. Lodovico avere appartenuto alla chiesa di Trevico. :

: Xil1. Dowaze n’-era vescovo 8’ 43 dicembre 1406 e faceva la’ consueto
promessa .al sacro Collegio. - o

. XIVi. Nicord atcidiacano fu eleto vescovo ll di 4 egosto 4422, e mori
nel 4434 : & commemora#o negli alli consistoriali. -

XV. Antonio Morelli; arcidiacono anch’ egli, ne fu saccessore a’ 20
dicembre dell’ anno- stesso. , - ‘ -

XVL Gaseorio Attaechi, arciveseovo dn Arborea pella Sardegna, fa
trasferilo a questa sede a’ 48 febbrajo 4450.

XVII. MicreLe lo sussegui nel pastorale governo a’ 19 maggio 4475,
e nel 1497 pe feee rinunsia.

XVIIL. Jacoro Terrella gli fu sostitvito in quell’ anno stesso a' 27 di
ottobre.

XIX. Siswo Gignasi degli Armellini, decano del capitolo di Cassano,
venaoe dietro ad Jacopo Torrella il giorno. 40 moggio 1324, e mori venti
anni dopo.

XX. Sesasrano di' Ancona, eleuo vescovo di Segm, fu trasferito a
Trevico il di 40 gennsjo 1344, e dopa un settennio se ne sciolse con
sponlanea rinunzia.

- XXI Faaxcesco de Leo, dottore in teologia e rettore di Altavilla nella
diocesi di Benevento, soltentrd in luogo di Sebastiano il di 13 luglio
1548, e mori nel 1562. *

XXIIL Acostino Mollignato, vercellese, esimio - dottore e. oena(ore del
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senato.di Torimo, ambasciators sl concilio di Trento da perte del duca

di Savoja, vemne eleito vescovo di Trevico a’ 38 mawo 1562, e lre
anni dopo fu trasferito alla sede di Bertinoro.

XXIli. Fa. Geserawo Polili, cremonese, domesicane, fa- vescovo di
questa chiesa dsl 24 ottobre 41564 al 4878 in cui mori (1).

XXIV. Beaeserro II (non gid Berwardino) Olivs, aquilane, eletlo ai
24 di agosto dell’ anno stesso, mori cinque mesi dopo, in Roma, ove
fu sepolto nella chiesa di Aracoeli. L’ epigrafe portata dell’ Ughelli &
éaesalta nel nome.

XXV. Fa. Anvonio II Baldaeci, domenicane da Forll, ne fu sucees-
sore a’ 6 febbraje 1576, e mori quatiro snni dopo.

. - KXVL Arronso Pardo fu eletto a’ 23 giugno 43580.

XXVIL Fa. Gazcosto Il de’ conti Servansi da San Severino, domeni-
cano, esimio teologo del cardinale Pietro Aldobrandiui, dotto e valents
predieatore, uomo adorno di molte virtd (2), fu premosso al vescovato
di Trevico nel 4604 e tre anni dopo vi.si rilird. Sorisse un trattato
sull’ immunith ecclesiastica stampato a Bologna nel 1608. Rinunzid il
vescovato nel 1607, e I' anno dopo meori in Camerino, ed ivi fu sepolto
preseo i frati dell’ ordine suo.

XXVIII, Geroraxo II Mezzamico, di Castel Bolognese, ottenne questa
sede a’ 27 dicembre 4607, e mori nel 1636.

XXIX. Omisio Muscettola, napoletano, in quell’ anno stesso a’ T di
aprile lo sussegul ; chiuse im pace i suoi giorni dopo un biennio di pasto-
rale governo.

. XXX. Fasto Magnesi fu vescovo di Trevico a’ 19 apnle 4638, e due
anni dopo passd alla sede di Ostuni.

XXXI. Sivesteo degli Afflitti, teatino napoletano, gli venne dielro agli
44 febbrajo 1640, e dopo tre anni fu trasferito alla sede di Lucere.

XXXII. Aressanoro Sarzilla, nel 4643, a’ 23 febbrajo, lo sussegui ; ed
P in capo a un triennio passd a Sant’ Angelo de’ Lombaerdi.

XXXIL Doxaro II Paseasio, monaco celestino, vi fu eletto il di 8@

(1) Perdsrono di lui I’ Arigio, nella Cre-  storico e critico su la vua di mgr. Gre-
mona letterata,tom. 11, pag.335; ed il Fou-  gorio Servanzi d icano di
tana, T'heatr. dominicano. T'revico, scritto dal conte Raffaele Ser-

(3) Di lui parlé il Fontans, Theatr, do-  vansi di San Severino. Macerala 1841.

I minic., pag. 818. Eelste un Commentario
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“glughb #6490 & morka’is’ febbru]o 1664, tiel CasteHo MhBamnla una
delle terre della sua diocesi.

XXXIV. Marco Vaccina' di Afrdgola nelta diocesi di Napoli; ne fu suc-
-cegsore agli B di luglio 1064, 'e mérl in patria a" 28 di'agosto 4674.

XXXV. Lvca Tisbia, teatine di Melfi, lo sussegdi’ frél pastoraie go-
verho a’ 20 genmajo 1672,e mori 'a’ 28 aprile 1698, nel' Castello detla
Baronia.

XXXVIL Francesco Prolo, de’ marchesi Specla, napolelano, gli fu so-
stituito a’ 14 sellembre dell’ anno slesso. Tenne piti volte il sinodo
diocesano nella sua cattedrale.  In orcasione, che ne raduad il ptimo,
‘nel di 8 seltembre 41694, ch’ essendo solenne per- la venerazione' ad
un’ antichissima immagine della Vergine, aveva -attirata da ogni parle
un’ immensa folla di popolo, un orribile terremoto abbatié melti edifizii,
e tra questi la cattedrale, la sagreslia, il campanile allissimo, di pil ordini
e formalo di pregiati marmi, il quale rovesciandasi sulla piasga vi'sep-
pelli molte vittime. La cattedrale fu tosto riparata alla meglio: ma inlanto
il vescovo, nel 41704, il di primo di luglio, mori. E T anno 'dopo, a’ 4%
marz0, un altro terremoto rinnovd i guasti e la desolazione nella cittd.
‘N’ era vacante tuttora la sede, e sosteneva l’ uffizio di vica¥io capltolm
il trevicano Francesco Coimeta, arcidiacono.

XXXVII. Siweexne Viglini, napoletano, sottentrd, il dicembre 1702, al
governo della vedova chiesa. Si rese benemerilo di essersi con aposto-
lico zelo adoperato alla riforma dei costumi, alla riparazione dei guasti
hsciati dalle recenti sciagure, ad ogni migliore vantaggio del suo gregge.
Celebrd anch’egli pia sinodi. Nel secondo, che tenne 2’29 settembre 1704
collocd, dopo giuridica ricognizione, le sacre spoglie del protettore
Sant’ Euplo, levita e marlire ; ed in questa occasione compose elegante
inno in onore di lui (1).

XXXVIIL. Doxenico Filamarino, teatino napoletano, ne fu successore
nel 4720, addi 19 aprile.

XXXIX. Francesco Axronio Leonardis, nalo in diocesi di Capua, gia
canonico e primicerio di quella metropolilana, fu promosso a questa
sede nel 4730; donde a’ 45 luglio 1739 fu trasferito al vescovato di
Veglia.

(1) Lo si puo leggere presso I’ Ughelli, tom, VIII, pag. 388.

e
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XL. Beaxazoo Onorati, nato ad Ischia, ne fu successore nel di me-
desimo.

XLI. Gruseere Pasouare Rogano, nato nel castello di Cropolazio, sot-
tentrd nel vescovato, dopo la morte dell’ Omorali, 2’ 49 maggio 4774.

XLIL. Acostino Grecorio Golino lo sussegui a’ 27 febbrajo 1792, e
ne fu I’ ultimo, perché la diocesi di Trevico andd incorporata con quella
di Lacedonia.

1l vescovo Faixcesco Usarpo Romanzo, dopo il riordinamento delle
sedi vescovili del regno di Napoli, e dopo incorporala con la sua la dio-
cesi di Trevico, non sopravvisse ancora di molto nel governo della sua
chiesa. — Imperciocché, nel seguente anno 4819, ebbe successore il na-
poletano ra. Vincenzo Ferrari dell’ ordine dei predicatori; ed a questo
venne dietro nel 4828, ra. Gruserre Botticelli dell’ ordine de’ minimi,
nato a Sora. Poi, nel 1834, sottentrd il vescovo MicaerLe Lanzelta, sa-
lernitano, trasferilovi dalla sede di Oria. Lui morlo, ne fu successore,
nel 1848, Luiel Giamporcaro, di Grigenli, trasferito I’ anno dopo al ve-
scovato di Monopoli. Qui pertanto, a’ 20 geanajo 1843, venne il nolano
Luier Napolitano, a cui nel 1839, il di 20 giugno, fu soslituito il vescovo
di Elenopoli sn partibus Francesco Majorsini, nato in Castel Sant’ Agata
di Salerno li 30 gennajo 4812. Egli ne possede tuttora la sede.

Mi astengo per brevild dal soggiungere, come in addietro, la serie
.cronologica dei vescovi di questa chiesa, né di darne ulleriori notizie ;
perche la legge di brevild impostami non lo comporta.

————— —— -




